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ORGANO DEL PARTITO ^COMUNISTA ITALIANO 

L'Alto Commissario all'Alimentazione dice di non 
voier chiudere i ristoranti di lusso per non... get­
tare sul lastrico i cuochi e i camerieri. 

E se invece di chiuderli si trasformassero in r i ­
storanti popolari? 

Proprio l'uovo di Colombo, dottor Montasti. 
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TI direttore del « Quotidiano > 
ha voluto dimostrarci l'altra sera 
— con quel stio modo di scrivere 
così cauteloso, tutto risene e re­
strizioni mentali, sottintesi e pia 
unzione — che in Italia il fasci­
smo è morto e sepolto e che, se 
mai, si può parlare di un vago e 
generico neo-fascismo, comune a 
tutti i popoli, e consistente nel 
conservatorismo di < qualche egoi­
sta pavido >, nel < depauperamen­
to razionale» della nostra gioven­
tù a causa dell'anticlericalismo, 
e soprattutto nella mentalità dei 
< frenopatici > che disegnano sui 
muri la falce e il martello. Vor­
remmo poter dissentire dal signor 
Giordani, senza esser per questo 
sbrigativamente imbarrati sul le­
gno di Caronte. 

Il primo punto del nostro dis­
penso è questo: che si possa es­
sere « italiani, democratici, cri­
stiani > senza essere energicamente 
e combattivamente antifascisti, 
senza condurre fino in fondo la 
lotta contro tutte le manifestazio­
ni del fascismo e contro le forze 
che continuamente lo generano. 
Questa presa di posizione, questa 
dichiarazione di gtierra all'antifa­
scismo (< parlare oltre misura sul 
fascismo rischia di essere nulla 
più che fascismo > — scrive il sig. 
Giordani), non potrebbe essere 
giustificata se non con la morte 
del fascismo, ed appunto per esi­
gere la fine della lotta antifasci­
sta si deve per forza negare l'e­
videnza, affermando che il fasci­
smo è morto. Eppure questo morto 
l'abbiamo visto con i nostri occhi 
rinascere, muo\ere i primi passi e 
mettere i denti, amorevolmente 
curato da coloro stessi che l'ave­
vano nutrito e allevato nell'altro 
dopoguerra. C'è Aa sentirsi umi­
liati che oggi, in Italia, a Roma, 
sia necessario dimostrarlo. 

La Sicilia non è più in Italia, — 
pensa forse il signor Giordani, — 
Do^egani è all'estero, Scorza espia 
i suoi peccati, gli Scalerà sono in­
fermi, Roatta è in esilio, i latifon­
disti sono ormai onesti agricoltori, 
la Nembo e la Folgore*presidiano 
le libertà italiane, le leggi contro 
il fascismo sono state rigorosa­
mente applicate, i miliardi dei la­
droni fascisti sono a servizio del­
la democrazia 

Prendiamo, per esempio, il qua­
lunquismo. Che cosa c'è di men 
che democratico nel programma 
di questo movimento? (Ma che co­
sa c'era di men che democratico 
nel programma di Piazza S. Se­
polcro?) Non vuole la piena indi­
pendenza del cittadino dalle varie 
organizzazioni, dai partiti e dallo 
Stato? Non vuole soppiantare lo 
Stato politico con lo Stato-ammi­
nistratore (e l'amministratore uni­
co è già pronto)? Non ha fatto 
sue le tesi classiche del più puro 
liberalismo? Non vuole la pacifica­
zione degli animi, un buon colpo 
di spugna sul passato, la frater-
nizzazione generale, l'intangibili­
tà delle posizioni economiche ac­
quisite? 

Il qualunquismo fa leva sul mal­
contento non sempre ingiustificato 
di vasti strati della popolazione. 
Ma già il solo fatto che esso < di­
mentichi » che il fascismo è la 
causa della nostra rovina e cerchi 
invece di rovesciarne le responsa­
bilità sui partiti democratici, sui 
comitati di liberazione e sui go­
verni di coalizione dovrebbe met­
tere in guardia il più ostinato ot­
timista: anche l'altra volta, il fa­
scismo aveva fatto leva sul mal­
contento di vasti strati sociali, 
rivolgendolo non contro i respon­
sabili. contro coloro che avp\ano 
tradito tutte le promesse fatte ai 
combattenti durante la guerra 
(non è -vero on. Nitti?) ma contro 
i lavoratori, le loro organizzazioni 
e i loro partiti. Nessuno si sogne­
rebbe di accusare di fascismo un 
partito per il solo fatto che esso 
critica il governo o discente, su 
qualsiasi problema, dai partiti che 
sono al go\erno. Le cose cambiano 
quando la critica diventa specu­
lazione, manovra per salvare i soli 
responsabili delle miserie e dei 
mali che affligono il popolo, ten­
tativo di seminare la sfiducia nel­
le istituzioni democratiche e di 
diffondere la delittuosa illusione 
di un nuovo < inviato della Prov­
videnza > destinato a salvare il 
Paese. Oggi, come allora, la parola 
d'ordine < me ne frego •> sembra la 
più adatta a raggruppare gli a-
depti di un simile «movimento». 
Non siamo ancora giunti all'uso 
generalizzato della \iolcnza, "ma 
alla predicazione della violenza. 
sì, e già si elogiano le forze arma­
te faziose che intervengono quan­
do la polizia sembra molle nel 
reprimere le legittime manifesta­
zioni popolari. Al recente conve­
gno regionale di Bari, abbiamo 
visto i qualunquisti sollevarsi con­
tro l'epurazione, acclamare l'am­
ministratore unico (il titolo di du­
ce è caduto in disuso) e abbiamo 

LA SITUAZIONE AUMENTARE GRAVE IN ITALIA E IN TUTTA L'EUROPA 
_ — . A . _ s _ . 

Per giungere al raccolto 
ci mancano 520 mila fon. di grano 

Truman convoca il Gabinetto per l'esame della situazione ali­
mentare europea - Le razioni di viveri diminuite in Inghilterra 

Al Congresso del Partito d'Azione 

LUSSU ANNUNCIA CHE DE GASPERI; 
SI E' IMPEGNATO A NON SOSTENERE IL «REFERENDUM. 

L'Alto Commissario per l'Alimen­
tazione, dott. Mentasti, ha tenuto 
ieri nel pomeriggio una conferenza 
stampa, per illustrare ai giornalisti 
italiani la situazione alimentare 
del Paese. 

Dopo aver premesso che la situa­
zione permane grave anche se gli 
Alleati hanno aderito ad una parte 
delle nostre richieste, il dott. Men­
tasti ha fornito alcuni significativi 
dati sul nostro fabbisogno e su 
quanto possiamo attenderci dall'e­
stero. 

Per giungere alla saldatura col 
nuovo raccolto (praticamente fino 
al 30 giugno 1946), mantenendo inal­
terate le attuali razioni di pane e 
pasta, occorrono 2 milioni 105 mila 
tonnellate di grano; tra aiuti Al lea­
ti e produzione nazionale possiamo 
contare invece per 1 milione e 675 
mila tonnellate, con un deficit net­
to di 520 mila tonnellate. Circa un 
quarto del fabbisogno, esattamente 
la quantità di grano necessaria per 
distribuire la razione mensile di 
pasta. 

Gli Alleati si erano impegnati 
« in quanto questo fosse possibile » 
a consegnarci: 260 mila tonn. di 
grano, per il mese dì gennaio; 300 
mila tonn., per i mesi di febbraio, 

marzo e aprile; 240 mila tonn., per 
il mese di maggio e 220 mila tonn. 
per il mese di giugno. Essi hanno 
successivamente comunicato al Go­
verno tialiano di dover ridurre gli 
invìi di grano, a causa di soprav­
venuta difficoltà, a 160 mila tonn. 
mensili. Di fronte alle nostre ri­
chieste gli Alleati hanno acconsen­
tito di aumentare tale invio, limita­
tamente però ai soli mesi di pen­
nato e febbraio, a 220 mila tonn. 

Questo aumento ha consentito di 
iniziare la distribuzione per i me­
si di gennaio e febbraio di una ra­
zione mensile di mezzo chilogram-
ma di pasta. Sì spera anche di po­
ter effettuare un'altra distribuzio­
ne di pasta in conto della razione 
non distribuita di dicembre. 

L'Alto Commissario si propone di 
affrontare la situazione limitando i 
vincoli ai soli viveri Indispensabili. 
lasciando sempre più liberi altri 
rami della produzione Elimentare 
quali quello dell'industria casearla 
e del vino. 

Il Governo tenterà inoltre con 
ogni mezzo possibile di ottenere da­
gli Alleati una maggiore assegna­
zione di grano o, tanto meno, il 
permesso di acquistare grano in 
paesi che, come l'Argentina, non 

GLI AMERICANI SCONFESSANO IL GENERALE CRIPPS 

un servizio nanne m sorveglianza 
ai vagoni di munizioni alleale 

NAPOLI, *>. — Le Autorità civili 
e militari americane hanno dira­
mato un comunicato in cui, evi­
dentemente Dd' riparare alle in­
giurie rivolte dal generale inglese 
Cripps a quell infelice popolazio­
ne, esprimono la loro profonda 
simpatia ai sinistrati del disastro 
di Torre Annunziata. 
>- Tutti- i- mez7,u a- .disposinone -di 
queste autorità - - dice il comuni­
cato — sono stati impiegati per al­
leviare le sofferenze e i disagi 
enormi di quella popolazione. 

Il comunicato aggiunge, quindi, 
che dovendo i vagoni ferroviari 
che trasportano ai piroscafi tali 
materiali transitare sempre più o 
meno vicino alle città s'impone, in 
tali circostanze, un severo servizio 
di sorveglianza che, data ià scar­
sezza di personale militare alleato, 
dev'essere organizzato dal Gover­
no Italiano, con personale italiano. 

In seguito alla lettera ingiuriosa 
inviata alle autorità di Napoli dal 
generale Cripps, il C.L.N di questa 
città ha approvato un ordine del 
giorno in cui, dopo aver rivolto al­
l'operosa cittadinanza di Torre An­
nunziata la sua commossa solida­
rietà, sollecita un'azione immedia­
ta, da parte delle supreme autorità 
al leate le del Gove.-no Italiane che 
seiva ad eliminare il legittimo ri­
sentimento suscitato in tutti gli 
ambienti dall'inopportuna iniziati­
va del generale inglese. 

Per venire» incontro alla popola­
zione sinistrata di Torre Annnun-
ziata il Ministro Romita ha dispo­
sto che siano distribuiti ai senza 
tetto altri 10 milioni di lire, in ag­
giunta ai sette milioni già stanziati. 

sa in attività dei bacini rif^arenag-
gio. 

Altri 20 milioni sono stati dal 
Ministro stanziati per la costruzio-
zione di case popolari a beneficio 
dei reduci. 

La commissione, che è sorta per 
iniziativa del C.L.N. livornese, è 
restata oltremodo soddisfatta dei 
risultati ottenuti, anche perchè ha 
cost mostrato che i C.L.N. non sono 
semplicemente organismi di con­
sultazione politica, ira costituisco­
no un'emanazione diretta della v o ­
lontà popolare. 

fanno parte del pool internazionale 
per la produzione dei cereali. Pei 
questi acquisti all'estero e per il 
trasporto del grano in Italia i1 Go­
verno metterà a disposizione 20 mi­
lioni di lollari. 

Per quanto riguarda la migliore 
utilizzazione rielle nostre risorse iì 
Consiglio dei Ministri ha deciso di 
promuovere una campagna per il 
recupero del grano illecitamente 
non consegnato agli ammassi. I 
rappresentanti delle organizzazioni 
di produttori saranno invitati, pae­
se. per paese, a dichiarare se hanno 
fatto il loro dovere ed a consegnare 
il grano non conferito. I produttori 
che spontaneamente vorranno con­
segnare il grano saranno premiati 
con il dono di partite di concimi 
azotati. Coloro che si sottrarranno 
saranno puniti severamente. Comun 
que il dott. Mentasti si attende un 
recupero di almeno 100 mila ton­
nellate di grano da questa cam­
pagna. 

Per quanto riguarda le trattorie 
di lusso il dott Mentasti non ritie­
ne che gli sprechi, che avvengono 
in queste trattorie, incidano note­
volmente sulla nostra situazione 
alimentare: ce però, egli dice, un 
fattore psicologico, sia nei riguar­
di degli alleati sia nei riguardi del 
popolo, che ci spinge ad agire. Pur­
troppo, però, il dott. Mentasti non 
intende agire troppo duramente 
contro gli speculatori, affermando 
che la chiusura di troppi negozi 
potrebbe determinare la disoccu­
pazione dei camerieri e dei cuochi. 
Per questo saranno fissati due o tre 
tipi di generi da non consumare io 
trattoria e i proprietari dei risto­
ranti saranno invitati ad essere 
.< buoni ». 

L'Alto Commissario si preoccu 
perà inoltre di iniziare un accura 
to controllo delle carte annonarie 
per eliminare quelle abusivamente 
distribuite, che. si calcola, ammon­
tano a circa due milioni. 

Il dott Mentasti ha quindi fornito 
alcuni dati sulla disponibilità di 
olio, che ammonta a meno della me 
tà del fabbisogno, e su quella dello 
zuccchero. A questo proposito. l'Ai 
to Commissario ha fornito l'unica 
buona notizia della giornata: dopo 
il raccolto, ad ottobre, sarà possibile 
aumentare la razione di zucchero 
da 200 a 300 grammi. 

fino a tarda ora della sera sulle 
decisioni prese dal Presidente. 

Negli ambienti della Casa Bianca 
è stato però ammesso che le pre­
visioni fatte qualche tempo fa sul­
le necessità alimentari dell'Europa 
si sono rivelate del tutto errate. 

Il direttore generale dell'Unrra, 
Herbert I-ehm^n, a Mia volta, ha 
detto all'-' International News Ser­
vice »» che la situziono alimentare 
europea è critica e pericolosis­
sima ». 

Un'altra esplosione 
in provincia di Napoli ? 

NAPOLI. 5. — L*« Orbi» » informa 
che verso mezzogiorno di oggi una 
violenta esplosione è stata avvertita 
a Napoli, proveniente dal «ad della 
città, tale da produrre uno sposta­
mento d'aria che taa fatto tremare i 
vetri di tutte le case. 

Fino a questo momento, pere, non 
è stata accertata nessuna esplosione 
lidie vicinanze di Napoli. 

Oggi Consiglio dei Ministri 
Oggi, sotto la presidenza dell'o­

norevole De Gasperi, si riunirà a 
Palazzo Viminale il Consigilo dei 
Ministri per l'esame di numerosi 
provvedimenti. Fra i più impor­
tanti all'ordine del giorno figurano 
le norme per lo sblocco dei con­
corsi riservati ai • reduci, l'amni­
stia ed indulto per reati militari 
e lo stanziamento di sei miliardi 
per opere pubbliche a Napoli. 

E" molto probabile, infine, che il 
Consiglio torni ad esaminare il 
progetto di legge sulla stampa. 

Truman esamina col governo 
la situazione alimentare mondiale 

WASHINGTON. 5. — Il Presi 
dente Truman oggi ha presieduto 
una riunione di gabinetto nella 
quale, per oltre un'ora, è stata di­
scussa la critica penuria di viveri 
in Europa. La riunione era stata 
appositamente convocata dal Presi­
dente per discutere i mezzi più ef­
ficaci per fronteggiare la minaccia 
della carestia che grava su tutto il 
continente europeo. 

Nessuna indicazione si è avuta 

Le razioni di viveri 
ridotte in Inghilterra 

LONDRA, 5. — Il Ministro del­
l'Alimentazione britannico Sir Ben 
Smith ha annunciato oggi ai Co­
muni che la razione settimanale dei 
grassi sarà ridotta del 50 % e cioè 
da due once ad un'oncia. Conside­
revoli riduzioni saranno pure ap­
portate alla razione della carne, 
mentre verranno prese delle mi­
sure per impedire lo spreco del 
pane. 

L'adozione di questi provvedimenti 
— ha aggiunto il Ministro — P sta­
ta resa necessaria dall'aggravarsi 
della crisi alimentare mondiale. 

La seconda giornata del Con­
gresso del Partito d'Azione 
è stata interamente dedicata alla 
discussione sulla relazione politica 
della • Segreteria. 

Nei diversi discorsi si sono deli­
neate le varie correnti in contra­
sto in seno al Partito. 
• In mattinata hanno parlato Gui­

do Calogero e Guido P e Ruggero, 
esponenti della corrente liberal­
socialista, i quali hanno esporto il 
loro accordo con la tesi di Salva­
torelli. Con l'apporto dei due mas­
simi esponenti del liberal-sociali-
smo la corrente » centrista » di Sal­
vatorelli ha ricevuto un nuovo im­
pulso ed è. secondo molti, quella 
che prevarrà in seno al Congresso. 

Nella mattinata hanno preso la 
parola altri oratori, partigiani, per 
lo più, di una corrente di destra, 
sfavorevole ad una stretta collabo­
razione con i partiti di sinistra. In 
genere gli oratori hanno vivace­
mente criticato l'operato dell'Ese­
cutivo del Partito. 

Si è infine delineata, in seno al 
Congresso, ed è una delle novità 
più caratteristiche, una tendenza 
generale a richiedere una preci­
sazione dell'atteggiamento del Par­
tito di fronte al Governo, che in 
certi momenti ha assunto, nella 
massa dei congressisti, una vivace 
accentuazione antigovernativa. 

Favorevole ad una linea repub­
blicana e socialista si è mostrato 
l'on. Mario Berlinguer che ha ini­
ziato la serie degli oratori nel pò 
meriggio. 

Manlio Rossi Doria ha quindi ri- l'oratore ha dovuto affrettarsi 
cordato la figura di Leone Gjn 
sburg, uno dei più preparati intel­
lettuali italiani, massacrato dai te­
deschi a Roma. Leone Ginsburg — 
ha ricordato l'oratore — fu uno del 
presidenti del 1 Congresso clande­
stino del Paitito d'Azione, congres­
so tenuto a Firenze durante ì 45 
c'orni del Governo di Badoglio. 

Durante la seduta pomeridiana 
ha preso la parola il Ministro Lus­
si! il quale, in un discorso durato 
oltre 5 ore, ha vivacemente difeso 
la corrente di sinistra, attaccando 
vigorosamente la corrente di de­
stra e l'Esecutivo del Partito, di 
cui egli si è rifiutato di firmare la 
relaziono presentata al Congresso. 

L'on. Lussu ha difeso la decisio­
ne presa a maggioranza dalla Di 
rczionc del Partito per la parte­
cipazione al Governo Do Gasperi. 
Su questo punto però l'assemblea 
non ha manifestato un grande con­
senso: a giudicare dai movimenti 
provocatisi tra i congressisti e dai 
loro applausi, si dovrebbe g iunta­
re alla conclusione che la quasi 
unanimità dei delegati ritiene che 
sarebbe stato meglio per il Tarato 
d'Azione non partecipare al Gover­
no e ritiene anche che sarebbe m e ­
glio uscire. Per esempio, quando 
l'on. Lussu ha dichiarato che in 
occasione del Congresso i membri 
del Partito si ritengono dimissio­
nari da tutte le cariche e quindi 
anche da quelle affidategli in seno 
al Governo, tutta l'assemblea è 
scattata in una ovazione, tanto che 

I PROBLEMI DELLA PACE ALL'O.N.U. 

Una proposta della delegazione polacca 
per la soluzione della questione greca 

LONDRA, 5. — L'INS informa 
stanotte che la seduta privata del 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU è 
durata complessivamente un'ora e 
quarantacinque minuti. Gran parte 
di tale tempo è stata spesa nelle 
r-nnsultazjoni tra i vari delegati sotr 
to,- il patrocinio • del -. Presidente. 'del 
Consiglio Makin e del Segretario 
Generale Lie. E' nell'ufficio di que­
st'ultimo che hanno avuto luogo 
quasi tutti i colloqui privati ai qua­
li hanno partecipato Vishinsky, B e -
vin, Stettinius, Bidault, Wellington 
Coo. 

Una nuova proposta per la solu­
zione della questione è stata pre­
sentata dal delegato polacco. Sulla 
natura di es*a non si hanno noti­
zie precise, ma si sa che subito do­
po Makin ha ' proposto un rinvio 
della seduta per esaminare nel frat­
tempo la nuova proposta e concre­
tare la possibilità di un accordo. Il 
Consiglio ha accolto il suggerimen­
to del Presidente decidendo di riu­
nirsi domani sera alle ventuno. 
Tanto Bevin quanto Vishinsky s! 
sono dichiarati fiduciosi di un feli-

FASCISTI E MONARCHICI D'ACCORDO ANCHE IN SPAGNA 

Franco invita don Juan 
a salire sul trono spagnolo 

145 milioni per la ricostruzione 
del porto di Livorno 

11 Ministro dei Lavori Pubblici 
Cattarti ha ricevuto ieri una com­
missione livornese, venuta a Roma 
per prospettare la precaria situa­
zione della città estremamente 
colpita dai bombardamenti. 

Il Ministro si è vivamente inte­
ressato ed ha disposto che venga 
fatta subito un'erogazione straor­
dinaria di 145 milioni per la rico­
struzione del porto e per la rtmes-

P ARI Gì, 5 — 1 1 Generale Fran­
co ha invitato don Juan a salire 
sul trono degli avi ed ha chiesto 
che gli sia confermato il comando 
supremo delle forze armate al mo­
mento della restaurazione monar­
chica. affermando di essere oggi 
più forte che mai in Spagna e di 
godere l'appoggio dei governi bri­
tannico ed americano. 

Tale è la comunicazione che 
Franco - a quanto informa l'IN.S. 
— ha fatto al Pretendente al tro­
no spagnolo con sua lettera perso­
nale a don Juan recante la data 
- Madrid, 23 gennaio 1946 • — e 
cioè pochi giorni prima che il prin­
cipe partisse per Lisbona. 

II Capo del Governo provvisorio 
repubblicano spagnolo, José Girai. 
che sì accinge a partire alla volta 
della Francia per tiasferirvi il suo 

Governo, è p'uttosto pessimista sul­
la lotta che sarà tesa necessaria 
in Spagna per eliminare il regi­
me di Franco. Infatti egli non ha 
escluso che i falangisti, pur di in­
stare al potere, scateneranno una 
seconda guerra civile. Dalla parte 
dei repubblicani migliaia di guerri­
glieri che già combattono clande­
stinamente in Spagna e che sono 
ammassati alle frontiere del Pae­
se attendono un cenno per unirsi 
e dare battaglia per cacciare il ti­
ranno e stabilire un regime demo­
cratico conw il popolo di Spagna 
ha sempre reclamato in questi an­
ni di servaggio. Circa l'eventua­
lità che gli intrighi di Don .Inai, 
riescano a ripristinare la Monar­
chia a Madrid Girai ha dichiara 
to che simile avvenimento non fa­
rebbe che precipitare l e cose. 

Il governo francese ottiene 
i pieni poteri dall'Assemblea 

per ridurre il disavanzo del bilancio 
PARIGI. 5 (AP.) — Il Gabinet­

to francese ha oggi approvato in 
linea di massima il programma 
economico del Presidente Gouin, 
per attuare una notevole riduzio­
ne nelle spe?e dello Stato, sia mi­
litari che civili, per l'anno 1946. 
dopo che il Presidente aveva di­
chiarato ai suoi colleghi che » sia 
i militari che i civili dovevano sot­
toporsi alle decisioni del gover­
no », intese a ridurre il grave di­
savanzo di bilancio, che viene va­
lutato in 300 miliardi di franchi. 

Dal canto suo l'Assemblea costi­
tuente si è riunita oggi per dare 
al Governo i pieni poteri per at­
tuare tali economie, mentre il Co­
mitato per la difesa nazionale è 
stato convocato per giovedì, per 
esaminare le spese militari. 

Domani saranno rivelati all'As­
semblea i particolari di tale pro­
gramma economico che, a quanto 
si prevede, comprende notevoli ag­
gravi tributari. 

ce componimento della vertenza. 
Una certa sensazione ha prodot­

to oggi nei circoli dell'ONU la 
presentazione ufficiale al Consi­
glio di una nota con la quale i 
due governi siriano e libanese 
chiedono che la questione- del ri­
tiro"" dèlie~~truppe 'britanniche e 
francesi dai paesi dèi Levante sia 
posta all'ordine del giorno nei la ­
vori dei Consiglio stesso. Questa 
nota, fa osservare la « Reuler », 
costituisce un fatto nuovo di no­
tevole gravità che potrebbe anche 
smorzare gli effetti di una . even­
tuale soddisfacente soluzione del­
la controversia sulla Grecia. 

L'annuncio della presentazione 
della nota sirio-libanese è stato 
dato oggi dal capo della delega­
zione siriana Fairs el Khouri. La 
nota ta rilevare, in sostanza, che 
la presenta delle truppe britanni­
che e francesi, protraendosi oltre 
i limiti delle necessità e degli ac­
cordi. costituisce una grave me­
nomazione della sovranità dei due 
Stati e mette in pericolo la pace 
nel Levante 

In seno al Consiglio la Siria e 
il Libano hanno l'appoggio del­
l'Egitto. e. negli ambienti 'JPÌI'AS-
semblea si ritiene molto probabi­
le che avranno anche l'appoggio 
dell'Unione Sovietica. 

L'Egitto, dal canto suo. ha in­
tensificato la sua campagna per 
una richiesta analoga a quella dei 
due paesi del Levante, per il ri­
tiro, cioè, delle truppe britanni­
che dai :.TIOÌ territori. Oggi al Cai­
ro. il Primo Ministro egiziano, fa­
cendoci interprete dell'impazienza 
diffusa nel paese circa la defini­
zione dei rapporti anglo-egiziani. 
ha ribadito che le rivendicazioni 
dell'Egitto debbono essere soddi­
sfatte al più presto. Anche al Se­
nato egiziano si sono levate voci 
di protesta contro la permanenza 
di forze terrestri, aeree e maritti­
me britanniche nel paese. 

Critiche di laburisti inglesi 
alla politica di Bevin 

LONDRA, ? — Nella s'duta di 
ieri ai Comuni, alcuni deputati la ­
buristi h^nnj chiesto quaìi misure 
fossero state prese in Grecia nei 
confronti depli istigatori della ri­
volta del < CHI » a Kalamata. 

Il gruppo parlamentare laburista 

britannico che si occupa particolar­
mente di politica estera, in una sua 
riunione di ieri sera ha vivacemen­
te criticato l'indirizzo dell'attuale 
politica di Bevin. Al Ministro de­
gli Esteri è stato rimproverato il 
suo atteggiamento antisovietico. Una 
trazione' 'del gruppo "ha criticato 
Bevin" per non aver egli saputo 
prendere l'iniziativa di guidare i 
paesi socialisti dell'Europa occiden­
tale, e per non aver adottato una 
politica maggiormente ispirata ai 
principi socialisti nei riguardi della 
Grecia e della Spagna. 

dichiarare che si tratta di dimis­
sioni, per il momento, soltanto Sim­
boliche. 

Questo incidente può indicare lo 
spirito dell'assemblea, per quanto 
non sia probabile che in realtà 
e.vsa voglia provocare una crisi mi­
nisteriale. 

Ben più interessante è stata la 
rivelazione fatta dall'on. Lussu per 
dimostrare che, entrando nel Go­
verno De Gasperi, il Partito d'A­
zione ha ottenuto delle concessio­
ni abbastanza importanti.' 

L'on. Lussu ha infatti letto la 
seguente lettera di De Gasperi: 

•• Avevo proposto il referendum 
sulla monarchia o repubblica quan­
do credevo che ciò fosse ritenuto 
da tutti il modo migliore per con­
sultare direttamente il popolo; ma 
poiché si sono in riguardo mani­
festati molti e insistenti dissensi 
non c iedo possibile ritornare a ta­
le idea. De Gnsperi ». 

Purtroppo altre grosse questioni 
— ha proseguito l'oratore — pos­
sono essere gettate ancora dalle 
destre come bastoni fra le ruote 
per obbligare al rinvio della Co­
stituente; ad ogni modo quella del 
referendum è liquidata, a meno 
che De Cvisperi — il che non pos­
siamo supporre — venga meno al 
suo impegno. 

Per quanto riguarda l'orienta­
mento del Partito d'Azione l'ono­
revole Lussu ha energicamente so ­
stenuto, fra gli applausi di gran 
parte dell'assemblea che esso deve 
essere un partito socialista, conti­
nuando le tradizioni di Giustizia e 
Libertà, e non un partito borghe­
se. un partito radicale espressione 
delle classi medie. L'on. Lussu ha 
affermato che fondando all'estero 
il movimento di Giustizia e Liber­
tà, avevano sperato di poter so­
stituire completamente il partito 
socialista che verso il 1934 era in 
Italia quasi inesistente. Invece, ha 
continuato l'oratore, la rivoluzione 
italiana è stata stroncata e sarebbe 
questa la causa della ricostituzio­
ne del vecchio partito socialista. 

L'on. Lussu ha poi proseguito 
affermando di non ritenere possi­
bile una fusione tra il P. d'A. e i l 
P. S. I- Egli ha anche difeso il 
P. d'A. dall'accusa di supine equie-
scense ai voleri dei due partili 
marxisti. A questo proposito egli 
ha affermato che quando a Parigi. 
Giustizia e Libertà pose il proble­
ma della repubblica, - l'on. ' Modi­
gliani si scandalizzò e ci volle lun­
ga discussione per convertirlo. 

L'on. Lussu conclude il suo di­
scorso affermando che il Partito 
d'Azione deve propugnare una po­
litica che con la legalità porti l'Ita­
lia ad una efficiente democrazia. 

LA RADIO SI DIVERTE 

Pariol per alcune ore sotto rincollo 
di un bombardamento atomico 

L'immaginario attacco stile 1990 provoca la morte di due persone 
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li. TERZO OCCHIO DELI* UOMO 
Notizie fantastiche s'inseguono cor- solo per la maggiore lunghezza d'on­

es to anche a completar il quadro, 
un uomo che molti consideravano 
antifascista a causa del suo pas­
sato — il gen. Bcncivegna — far­
si mallevadore de! qualunquismo e 
farsi proclamare salvatore'di Ro­
ma, titolo che il signor Giordani 
riservala, fino a qualche tempo 
fa, al Sommo Pontefice. Stendia­
mo un 'velo sugli ispiratori, pro­
motori. finanziatori del movimen­
to. per evitare che anche il 
direttore del < Quotidiano » sia co­
stretto a riconoscere che costoro 
organizzano nel qualunquismo. 
quel malcontento di cui sono re­
sponsabili, per farsene uno stru­
mento contro la democrazia. 

Altre forze fasciste, altre va­
rietà di fascismo esistono senza 
dubbio e non è difficile identifi­
carle. Non sarebbe neppure dif­
ficile ridurle all'impotenza se 
troppi Giordani non intrigassero 
per proteggerle e incoraggiarle. 

FELICE PLATONE 

rendo la Terra, e bussano alla cripta 
di Jules Verne. La sorpresa e lo sgo­
mento per gli effetti della bomba ato­
mica non ancora si sorto assopiti, che 
già si legge in un giornale il titolo. 
e Un uòmo tocca la luna con le sue 
dita elettriche >. Dopo l'atobomba. è 
il « radar » che comincia ad essere 
messo all'ordine del giorno. 

I vari sistemi della cosiddetta radio­
localizzazione, ossia della determina­
zione della distanza e posizione d'un 
oggetto mediante le onde radio, gene­
ricamente designati con quel nome. 
hanno avuto sul corso della guerra 
un'influenza certo decisiva. Più che 
di una invenzione, si tratta di tutta 
una serie di applicazioni le più sva­
riate d'un fenomeno noto da tempo: 
la riflessione delle radioonda II se­
greto del «radar» non consiste nel 
principio su cui si fonda. Quello che 
viene nascosto gelosamente, sono 1 
particolari esecutivi di questa appli­
cazione. 

E il segreto perdura. Ma noi cre­
diamo di poter dame, se non i par­
ticolari precisi che non possediamo, 
almeno la spiegazione probabile, par­
tendo da quanto si conosce dal co.n-
portamento delle onde radio corte-
Queste, colpendo i corpi solidi, ne 
vengono riflessi come le onde lumi­
nose. da cui d'altronde differiscono 

da. E* questa che consente alle ra­
dioonde una penetrazione nell'atmo­
sfera. molto maggiore di quella della 
luce. 

Quali sono gli scopi tecnici da per­
seguire colla radiolocalizzazione"» Ci 
51 può contentare delia semplice di­
rezione d'un ostacolo nello spazio; si 
può determinarne la posizione esatta 
aggiungendo la distanza; si può infi­
ne erigere addii ittura una immagine 
dell'ostacolo: « vederlo > come si vede 
l'immagine d'un oggetto sul vetro 
smerigliato d'una macchina foto­
grafica. 

Per ottenere la direzione dell'osta­
colo. si dirigerà nello spezio un fascio 
ristretto di radioonde, ricorrendo a 
un riflettore opportuno: una specie 
di radiofaro. Con questo si esplora 
Io spazio, in cerca d'un ostacolo che 
rifletta le onde emesse; e quando ciò 
accade, l'onda riflessa colpisce l'ap­
parecchio radioricevente aVcoppiato al 
trasmittente. La direzione in cui in 
quel momento è puntato il riflettore. 
è manifestamente quella dell'ostacolo. 
poiché le radioonde corte usate nel 
radar vanno in linea retta. 

La misura della distanza è meno 
semplice: bisogna determinare il tem­
po trascorso fra l'attimo dell'emissio­
ne a quello del ritorno dell'onda ri-

dioonde è nota (è uguale a quella 
della luce) il conto è presto fatto. La 
difficoltà non sta nei calcoli; sta nel­
l'estrema delicatezza degli strumenti 
che occorrono per misurare tempi 
così Brevi, come si hanno m questo!reno colpito da queste, corrisponderà 
caso, data l'enorme velocità della lu-Jun punto luminoso sullo schermo fo­

sforescente del tubo catodico. 

aereo in volo, e colleglliamo il radio­
faro col tubo elettronico in modo che 
il fascio elettronico accompagni esat­
tamente i movimenti del fascio di ra­
dioonde. Allora ad ogni punto del ter. 

PARIGI, 5 i.hcuter) — Medici e 
ospedali della regione parigina han­
no avuto oggi un gran da fare a 
causa della troppo realistica descri­
zione fatta :eri da r?-dio Parigi di 
un « Immaginario attacco con bom­
be atomiche nel 1990 ». descrizione 
che ha provocato disturbi nervosi 
più o meno qrav* in un grandissi­
mo numero di Darsene. Si ha noti­
zia persino di due morti causate 
dallo spavento 

Parecchi spettacoli cinematogra­
fici e teatrali rono stati interrotti 
quando la radio ha annunciato « un 
disastro imminente » e molta gente 
si è riversata nelle gallerie della 
ferrovia sotterranea e negli ex ri­
fugi antiaerei. Grande panico si è 
avuto speciaimente nei quartieri 
operai dove la notizia si e diffusa 
con la rapidità de' lampo. 

Radio Parigi aveva improvvisa­
mente annun-ri^to: * Dobbiamo in­
terrompere 'l nostro programma 
Sta Der essere lanciata una im­
provvisa offensiva con bombe atof 
miche. Ascoltate attentamente le 
nostre istruzioni *. 

Un infinito numero di proteste è 
cominciato e seguita ad arrivare al­
la sede della radio francese, ai 
Champs Elyées. dove ha dovuto e s ­
sere post* una speciale guardia di 
polizia. Moiti dottori hanno prote­
stato a nome dei loro pazienti, e 
la stampa li questa mattina ha 
chiesto che siano prese misure per 
impedire il ripetersi di simili inci 
denti. TI Ministro delle Informa 
zioni. Deffsrre. ha dichiarato que­
sta sera che pre.idorà provvedimen 
ti contro i resoonsóbili. 

ce. Basta pensare che un ostacolo a 
150 km. di distsn::a fa rientrare l'on­
da emersa do:-"» un millesimo di se­
condo: e che per andare dalla Terra 
alla Luna. le radioonde impiegano 
POCO più di un secondo e un quarto! 
Come si possono misurare questi tem­
puscoli? 

Uno dei mezzi possibili è l'applica-
zione della cosiddetta interferenza fra 
onde emesse e onde di ritorno- dove 
le due onde, di andata e di ritorno. 
sono in fasi opposte, si annullano e 
se sono re=>e visibili, sullo schermo 
apparirà una riga; la quale sarà tanto 
più lontana da un punto di riferi­
mento. quanto p:ù distante è l'osta­
colo. 

Ma l'apparecchio più sorprendente 
e quello che risolve il problema della 
visibilità dell'ostacolo, di notte, nella 
nebbia, o fra le nubi. Come puO es­
sere costruito un apparecchio di tal 
cenere? Ci potremo «crvlre, ancora. 
di un comune tubo catodico. Immagi­
niamo di * esplorare », col radiofaro 
che s'è dotto, un oggetto distante 

flessa. Siccome la velocità deli* ra- qualsiasi, per es. il terreno da un 

E" presumibile che : bombardamen­
ti notturni o diurni in tempo nuvolo­
so. siano stati eseguiti dagli alleati 
coH'impieeo di un simile radar « im­
maginifico ». 

Ora il radar è atteso da opere di 
pace. La navigazione aerea e marit­
tima. ne sarà resa sicura di giorno e 
•1i notte con qualunque tempo: ne 
ghiacci vaganti, né rottami alla de-
nva o navi che incrocino la rotta 
le une delle altre, né montagne che 
s'ergano invisibili davanti al pilota, 
potranno mettere in pericolo i viag­
giatori protetti dal radar. Gli aerei 
postali potranno essere diretti con 
precisione assoluta sui percorsi stabi­
liti. e fatti atterrare con qualunque 
tempo più sicuri che mal. Il raggio 
elettromagnetico che il radar stende 
nello spazio s'allungherà oltre 1 limiti 
dell'atmosfera, per tastare la super­
ficie dei corpi celesti: ne misurerà i 
monti e le vallate, forse con una pre­
cisione uguale a quella con cui si mi­
sura le distanze terrestri. 

VITTORIO KORACH 

Il governo persiano riconoscerà 
l'autonomia dell'Azerbajan 

TEHERAN". ." — A quanto si ap­
prende da foni: autorevoli, il Pri­
mo Ministro persiano Ghavam Sul-
taneh e pronto a ric3no5cere come 
«fatto compiuto», l'a-itonomia de l -
l'Arzebajan •ìcll'amoito della co­
stituzione persiana, e ad accettare 
l'tmmissione dei delegati azer-
bajani ' nel Parlamento persiano. 
Secondo le stcs-c fonti — riferisce 
la Reiifcr — Sultaneh sarebbe an­
che favorevole all'assunzione, da 
parte del •< Go»'<-roo azerbajano » 
del controllo del commercio del 
pesce dell'intero Mar Caspio, ed 
alla gestione da parto del « G o v e r ­
n o » stesso della sec'<?»à russo- per­
siana per la pesca nel Caspio «« Ira-
n a y b a . . atUnlmente sotto il con­
trollo del Governo persiano. 

Ir. quest; giorni Ir, .st.->r^p2 ira­
niana aveva chiesto che le isole 
Bahrein, importanti per i grandi 
giacimenti petroliferi, ritornasse­
ro alla Persia. - liberate dalla in -
framettenza britannica -. Le isole 
sono infatti sotto la sovranità in­
glese. 

Si apprende intanto che una de­
legazione persiana partirà quanto 

prima per Mosca per discutere tut­
ti i problemi interessanti i due 
paesi. Sembra certo che a capo 
della delegazione sarà lo stesso 
primo ministro Sultaneh. 

I polacchi lascerebbero l'Italia 
entro il mese di marzo 

A quanto afferma il SIDI. le 
truppe polacche lascerebbero l'Ita­
lia entro il mese di marzo. 

A proposito della presenza di 
queste truppe nel nostro Paese, il 
.- N e w York Times . . apprende da 
Londra che il Governo Britannico 
sarà costretto a prendere finalmen­
te una decisione in merito ai po ­
lacchi del generale Anders. Il gior­
nale scrive tra l'altro: «* Le truppe 
polacche rappresentano una vera 
piaga per il Governo Italiano e per 
l'Italia. Esse svolgono di continuo 
inutili esercitazioni, disturbano la 
vita della popolazione che vive in 
uno stato di paura .ed interven­
gono in particolare contro ogni ma 
nifestazione comunista e socialista •-. 

O A T U T T O 

IT IL, Rfl O F*J O <n> 
79 aes-fascisfi mrretttti m Modena 

BOLOGNA. 5. — Un'organizzazio­
ne neo-fascista che faceva rapo al 
22cnne Arturo Poppi già facente par. 
te della guardia nera repubblichina. 
è stata scoperta a Modena. 

Diciannove arresti sono stati ope­
rati in citta. 

Crimtmmle di guerra Hal'tanQ giaitixìaim 
a Budapest 

BUDAPEST. 5. — E" stato impicca­
to a Budapest un criminale di ruer 
ra italiano, certo Riccioli, già uise-
gnante nel> scuole Italiane della ra­
pitale magiara, delatore e r:cattatu-
re deHa comunità italiana 

Medie congegnato agli jugoslavi 
LONnRA, 5. — il generale Nedic. 

capo del governo fantoccio serbo du­
rante la guerra, è stato consegnato 
dalle autorità americane alla Jugo­
slavia. Me Neil, Sottosegretario agli 
Esteri britannico ha dato comunica. 
zione al Comuni oggi 

// capo dei banditi monarchici greci li­
berato 

ATENE. 3. — Una Corte di Atene 
ha oggi prosciolto il colonnello Geor­
ge Grivas fondatore del gruppo mo­
narchico conosciuto sotto la denomi. 
nazione • Chi ». dall'accusa di 'irrag­
gio all'autorità. 

I commnisli greci mori mariecipetanno 
alle elezioni 

ATENE. 5. — fi Partito comunista 
greco non prenderà parte .- data la 
attuale situazione politica del paese 
— alle elezioni ebe saranno irnu*e 
nel prossimo marzo. Questa notizia 
è apparsa In un articolo scritto dal 
capo del Partito comunista greco, 
Zacharlades. f • 
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